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Prot.125/TAC/AR
Roma,11 Ottobre 2007

Ai Presidenti delle Regioni e delle Province Autonome






Ai Sindaci 






L O R O  S E D I
OGGETTO: Decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159 :”Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale”


In data 2 ottobre è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il decreto legge in oggetto, che prevede, tra l’altro, all’art. 21, il finanziamento di un programma straordinario di edilizia residenziale pubblica, destinato ad ampliare l’offerta di abitazioni per le categorie più deboli, in particolare per quelle sfrattate con particolari condizioni di disagio sociale. 


Il programma deve essere predisposto in tempi brevissimi per consentire l’impegno, a favore dei Comuni beneficiari, delle risorse stanziate (544,5 milioni di euro) entro il prossimo 15 novembre. L’articolo 21 del decreto legge stabilisce che il programma nazionale debba essere formulato sulla base di elenchi di interventi trasmessi dalle Regioni ai ministeri competenti entro il prossimo 22 ottobre. 

Come si può constatare i tempi sono molto ristretti, soprattutto quelli entro i quali le Regioni debbono formulare i loro elenchi. Malgrado la vicinanza della scadenza del 22 ottobre prossimo, riteniamo che occorra cogliere l’occasione offerta dall’articolo 21 del decreto legge 159/2007, per avviare programmi di interventi che permettano di proseguire lo sforzo congiunto delle Regioni e degli Enti Locali per contribuire a risolvere la condizione di disagio abitativo che diventa progressivamente più impellente.
Con l’attività svolta dal tavolo nazionale di concertazione sulle politiche abitative, i cui lavori sono culminati nella conferenza nazionale sulla casa, si è sperimentata un metodo di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali, gli operatori economici e le organizzazioni sindacali che ha permesso loro di confrontarsi per individuare le risorse e gli strumenti finanziari, fiscali e normativi necessari per avviare una nuova stagione delle “politiche abitative”.


Pur nei tempi ristretti entro cui occorre ora dare attuazione all’articolo 21 del decreto legge 159/2007 si ritiene necessario non disperdere il metodo di lavoro che è stato sperimentato al tavolo di concertazione nazionale, ma anzi di applicarlo, con il livello di coinvolgimento oggi possibile, anche per la definizione dei programmi regionali da trasmettere ai ministeri competenti. 
Riteniamo pertanto, di fondamentale importanza che anche l’elaborazione dei programmi regionali sia il risultato di una attività di concertazione tra le Regioni e gli Enti Locali. A nostro parere ciò non solo costituisce una manifestazione degli abituali rapporti di collaborazione tra i diversi livelli istituzionali, ma risponde anche all’esigenza di rendere il più efficace possibile i risultati dei programmi che saranno attuati.  

La collaborazione tra le Regioni e gli Enti Locali permette infatti nelle diverse realtà regionali di formulare programmi con le caratteristiche peculiari per potere rispondere al meglio alla domanda di servizi abitativi delle fasce più deboli della popolazione e di massimizzare il contributo che ogni livello istituzionale può fornire per intervenire sul disagio abitativo.
Il Presidente Conferenza delle Regioni  e P.A.
      Il Presidente ANCI
f.to Vasco Errani                                                f.to Leonardo Domenici
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